
LE SEMIFINALI. Brasile-Svezia (tv ore 1,30) per un posto in finale, ma senza angoscia 

Diego Maradona: 
«Calcio addio, 
mi hai stufato» 
Diego Armando Maradona si 
arrende: hi un'intervista alla radio -
argentina «La Red», Il «plbe de oro» 
ha dichiarato di voler abbandonare 
definitivamente II calcio. «Non mi 
dà più niente e non amo più -
nemmeno guardarlo. Credo di ' 
averne avuto abbastanza - ha, 
dichiarato Maradona-. Dalma, la 
mia *!gna maggiore, ha già tutto 
quello che desidera ed lo sono 
orgoglioso delle due partite "' 
disputate durante I mondiali di 
calckKlMaradona-esclusoda < 
•Usa 94» perché risultato positivo 
al test antidoping effettuato dopo 
la partita con la Nigeria-si è poi 
augurato che l'Argentina tomi ad 
essere allenata - dopo le 
dimissioni di Alfio Basile-da 
Carlos Bllardo, con II quale la 
formazione biancoceleste divenne 
campione del mondo a •Messico 
36» e vicecamplone a •Italia 90». In 
merito alla candidatura dell'ex , 
capitano della nazionale Daniel ' 
Passarella-con cui Maradona •' 
ebbe accese discussioni per motivi 
non ancora chiariti otto anni fa 
proprio nel periodo del mondiale 
messicano - Il «plbe de oro» ritiene 
che dietro vi sia la mano di Jullo 
Grondona,presidente --• 
dell'associazione di calcio ' 
argentina. < ».> •;- , ,,,•. ,- Il brasiliano Dunga scherza con Romarto. Una pausa In attesa della semifinale con la Svezia Romeo Gacad/Afp 

L'allegria gioca in giallo 
BRASILE-SVEZIA 

BRASILE: 1 Tartarei, 2 Jorglnho, 6 Branco, 5 Mauro Silva, 13 Aldair, 
15 Marcio Santos, 17 Mazlnho, 8 Dunga, 11 Romario, 9 Zinho, 7 Be-
beto. 
SVEZIA: 1 Ravelli. 2 R. Nilsson, 5 Ljung, 18 Mild, 4 B)orklund, 3 P. An-
dersson, 11 Brolin,8lngesson, 10Dah!in,9Thern, 19 K. Andersson. 
ARBITRO: José Torres Cadena (Colombia). 

'TV:'ore1Ì3bRaiuno-Tmc. "',' . ' " ' 

' ' ' ' ' • • ' • " DAL NOSTRO INVIATO ; ' 

ALBERTO CRESPI 

sa LOS ANGELES. C'è un pizzico di 
Italia e una robusta dose di Ameri
ca Latina, nel cocktail con cui la 
Svezia tenterà, oggi, di ubriacare il 
Brasile. L'America Latina 6 tutta nel 
bel viso scuro di Martin Dahlin, fi
glio di un venezuelano e di una 
svedese (vedere intervista a fian
co) . L'Italia non riguarda tanto il 
neo-romanista Thern e il parmen
se Brolin. quanto la follia «control
lata» di Thomas Riavelli, portiere 
trentacinquenne divenuto la star 
dei mondiali dopo aver parato due 
rigori ai rumeni. Ravelli lo confessa ' 
senza problemi: «SI, in campo stril
lo, urlo, ma non perdo mai il con
trollo. È un modo di caricare me e i 
miei compagni. E di sfogare quella 
metà di sangue italiano che ho nel-
levcnc». - ' • :•-• • . -

Oggi si gioca Brasile-Svezia, ina
spettata semifinale, con 22 gioca
tori in campo e 22 fantasmi che 
aleggeranno sopra il Rose Bowl di 
Pasadena: sono gli spiriti - quasi 
tutti vivissimi, per carità - dei 22 
campioni che giocarono questa. 

stessa partita nel 1958, unica fina
lissima dei mondiali nella storia 
della Svezia, atto di nascita del 
grandissimo Brasile targato Pelè. 
Paradossalmente, tra le due squa
dre la Svezia sembra quella che 
meglio «rielabora» il ricordo del 
passato: i giocatori svedesi non 
erano ancora nati, nel '58, e nomi 
come Liedholm, Hamrin e compa
gnia bella non sono scheletri in
gombranti nell'armadio. «Ho senti
to Hamrin prima di partire - ci dice 
Brolin - siamo molto amici, lui mi 
ha parecchio aiutato quando sono 
venuto in Italia. Mi ha fatto tanti au
guri. N«, nessuna raccomandazio
ne speciale». Ovviamente anche i 
brasiliani non erano ancora nati 
nel '58, ma quel Brasile, con le va
rianti del caso, è durato fino al 70 
e la «tara» dei tre mondiali vinti, e 
dei confronti quasi sempre imba
razzanti, ha condizionato pesante
mente ogni sele<;ùo brasiliana dal 
'74 in poi. Il Brasile deve sempre 
vincere, e questa squadra sembra 
in grado di farlo. Ma prima c'è da 

risolvere la pratica Svezia. Una for
mazione che forse il Brasile avreb
be preferito non incontrare una se
conda volta. 

Al di là del suddetto cocktail, c'è 
qualcosa di profondo che lega Sve
zia e Brasile, e non e il colore giallo 
delle maglie. Sono due squadre 
che vivono il calcio sen?<t ango
scia. Il Brasile, come dicevamo, de
ve vincere, ma la farà comunque in 
allegria, con lo spirito latino e car
nevalesco che lo contraddistingue. 
La Svezia è un ambiente invidiabi
le. Vai alla conferenza stampa in
detta per le 11 del mattino, al Ritz & 
Carlton di Marina del Rcy - la zona 
balneare di Los Angeles a due pas
si dalla famosa spiaggia di Venice: 
sembra di essere a Rimini, forse gli 
svedesi l'hanno scelta per questo -
e scopri che non è una conferenza 
stampa. Sacchi parlerebbe da un 
pulpito, Svensson e i suoi atleti so
no sbracati sulle sdraio, accanto al
la piscina, e aspettano serenamen
te che i giornalisti si avvicinino. Ra
velli è ovviamente il più circonda
to, e quando gli chiedono se 6 feli
ce di essere improvvisamente una 
star, riuaccliia: «No! Siete in troppi, 
qui attorno a me, Vorrei che mi la
sciaste in pace». Scherza. Ma solo 
fino a un certo punto. 

La Svezia annuncia al 99 per 
cento il recupero di Dahlin e 
Thern, due giocatori importantissi
mi. Ma nessuno dei due sarà dav
vero al meglio. Dahlin 6 uscito, nel 
finale con la Romania, per crampi. 
Ora sta bene, ma lunedì non si 6 al
lenato. Thern ha avuto problemi a 
un ginocchio e avverte ancora 

qualche dolorino. Ma probabil
mente Svensson lo rischierà. C'è 
comunque da sostituire lo squalifi
cato Schwarz e questo potrebbe 
portare alla conferma di Mild. Gli 
altri stanno bene. Il Brasile dovreb
be avere tutti i titolari a disposizio
ne. Resta un solo dubbio: Mazinho 
o R.ii dall'inizio? Ovvero: un Brasile 
da combattimento o un Biasile 
•«amba»? Inutile dire che la stampa 
e i tifosi vorrebbero che Parreira 
giocasse con il modulo 1-1-8, con 
otto attaccanti tutti avanti a far gol, 
ma Parreira è un uomo saggio e or
mai, quando arriva in albergo, 
stacca il telefono per evitare che 
tutti, dal presidente della repubbli
ca a sua mamma, lo chiamino per 
consigliargli la formazione (non è 
una battuta: il presidente lo ha 
chiamato davvero e la mamma di 
Parreira è una fervente tifosa del di
ciassettenne Ronaldo, e lo racco
manda al figlio ogni volta che lo 
sente). Il Brasile è in ritiro dalla 
parte opposta di Los Angeles: alla 
California State University di Fuller-
ton, a Est della metropoli, a due 
passi dalla cittadina residenziale di 
Yorba Linda dove nacque Richard 
Nixon e dove oggi la sua casa nata
le è qualcosa a metà fra biblioteca, 
centro congressi e mausoleo. La 
Svezia si allena invece nei campi 
della Loyola Marymount Universi
ty, campus gesuita che sorge su 
una collinetta a ridosso dell'ocea
no. Posti tranquilli, quasi idilliaci. 
In mezzo, c'fr il mare di case di Los 
Angeles. 

òli svedesi, come dicevamo, so
no tranquilli. Soprattutto sono felici 

di ritrovare i brasiliani. Ravelli è sin
cero: «Vorrei sempre giocare con
tro di loro, è più affascinante che 
incontrare la Romania o la Bulga
ria... Certo, sono anche più forti. Su 
dieci partite con loro possiamo vin
cerne due. Speriamo che la semifi
nale sia una di queste due». Anche 
Brulin (• sincero, quando £li chie
dono se Ravelli è il miglior portiere 
del mondiale, risponde secco: 
«No». E chi è il miglioie: «Preu-
d'homme e Taffarel». Perchè dici 
Taffarel? «Perchè lo penso». Ravelli 
non si offenderebbe. È un tipo 
troppo scanzonato. Nella biografia 
distribuita dall'ufficio stampa, c'è 
scritto che ama la poesia, ma è 
una menzogna: «Ah, quella cosa 
me la sono inventata! È mio fratello 
che è un poeta, ama leggere». Il fra
tello altri non è che Andreas Ravel
li, discreto stopper, anch'egli molte 
volte nazionale, gemello di Tho
mas: oggi gioca solo per hobby, in 
un piccolo club. E quel nome ita
liano, da dove viene? «I miei nonni 
patemi vivevano nel Sud Tirolo e 
dopo la prima guerra mondiale, 
pur essendo italianissimi, scelsero 
l'Austria. Mio padre studiò da me
dico e nel '52 ebbe l'occasione di 
andare a lavorare in Svezia. Là si 
sposò, ed ebbe due gemelli». E og
gi uno di questi due gemelli tenterà 
di dare un dispiacere a Bebeto e a 
Romario: se quei nonni non aves
sero valicato le Alpi, forse oggi 
quello stesso gemello giocherebbe 
l'altra semifinale, contro la Bulga
ria. Ma Thomas, l'ha detto, è con
tento cosi: «Meglio il Brasile, sem
pre meglio il Brasile». 

La teoria di Dahlin 
«Se tutto girerà bene 
andremo avanti» 
Martin Dahlin, goleador svedese, parla di sé e 
della semifinale di oggi: «Giocare contro il Bra
sile è meraviglioso/ Ma nessuno s'illuda, non 
scenderemo in campò rilassati. Finora ci è an
dato tutto bene, e se dovesse continuare... ». 

DAL NOSTRO INVIATO 

m LOS ANGELES. Si chiama Mar
tin, in onore di Martin Luther King. 
Il giovane Dahlin viene da una fa
miglia politicamente «giusta»., Pa
dre venezuelano, musicista. Madre 
svedese. I genitori si separarono 
quando lui aveva appena tre anni 
(la stessa cosa successa a un altro 
calciatore del mondiale, Thomas 
Dooley, figlio di un militare Usa e 
di una donna tedesca).-Martin 
Dahlin è un fior di goleador, che 
per il momento gioca in Germania, 
ma che presto potreste vedere an
che in Italia (c'è un vecchio, inte
ressamento della Fiorentina, ma si 
mormora anche di Sampdoria e 
Milan: sia Eriksson che Capello lo 
stimano molto). Ma una vola tan
to parliamo di vita vissuta, non solo 
di calcio. È difficile farlo, ai'mon
diali, ma con lui si può. Ha un'aria 
al tempo stesso timida e decisa, 
Martin: la pelle scura mimetizza un 
po' di acne e una barba rada, visto 
da due passi sembra più giovane. 
Eppure è un ragazzo che ha dovu
to imparare presto a camminare 
nel mondo. , ,' -

Com'è stata la tua infanzia, Mar
tin? 

Felice e protetta. Mio padre Na-
thaniel se n'è andato quando ave
vo tre anni Non ho molti ricordi di 
lui. In realta ho sempre chiamato 
«papa» il nuovo compagno di mia 
madre, Thomas, un uomo molto 
importante nella mia vita. Mio pa
dre non s'è fatto più vivo.'Per ven-
t'anni. Poi, un giorno - avevo 23 
anni, facevo già il calciatore - ho 
ricevuto una sua lettera. Abbiamo 
cominciato a scriverci, ora siamo 
in contatto. Lui vive a Londra e fa 
sempre il musicista. 

Hai mal sentito la sua musica? 
Mia madre ha qualche nastro. Fa 
musica sudamericana.; È bravo, 
anche se non è il mio genere. 

Tu ora giochi In Germania, dove 
' ci sono stati vari episodi di razzi

smo nel confronti di giocatori di 
colore. Qual è la tua esperienza? 

A me nessuno ha mai detto nulla. 
Ma noi giocatori siamo comunque 
molto protetti, rispetto ad altri im
migrati. So che altri atleti hanno 
avuto dei problemi, to.sono stato 
più fortunato. Mi è capitato in Sve
zia, i primi tempi, che qualcuno 
mi gridasse delle scemenze. Cre
do lo facessero per disturbarmi, 
per impedirmi di- giocar bene, 
piuttosto che per razzismo. 

Hai esordito in nazionale con il 
Brasile, in questo mondiale ti 
tocca incontrare I brasiliani due 
volte... s '. 

Ma io vorrei sempre giocare con

tro il Brasile! E bellissimo, c'è 
un'atmosfera speciale, il suono 
dei tamburi... hanno dei tifosi me
ravigliosi e loro sono una grande 
squadra. E io potrei passare per 
un brasiliano! 

Nel finale con la Romania, sei 
uscito per crampi. Ora come 
stai? 

Bene. Mi fa ancora un po' male la 
gamba ma per mercoledì sarò a 
posto. 

È stato duro, vedere I rigori dalla 
panchina? 

Duro? È stato orribile. 
Se fossi stato ancora in campo, 
saresti stato fra I rigoristi? 

No, sicuramente non nei cinque. 
Credo che non sarei stato nemme
no il sesto, forse il settimo o l'otta
vo... In squadra abbiamo molti ri
goristi migliori di me. 

A Italia '90 non c'eri, agli euro-
pel di Svezia nel '92 sì: in en
trambi I casi la Svezia andò mol
to male, mentre qui, più o meno 
con gli stessi uomini, siete 
esplosi. Come mal? 

A Italia '90 ero infortunato e a po
steriori è stato meglio cosi. Fu un 
mondiale maledetto, sfortunato. 
Agli europei... anche 11, sfortuna. 
Una grande squadra nasce sem
pre dalla maturità e dalla fortuna. 
Quel gol di Andersson alla Roma
nia, a 2 minuti dalla fine, è un se
gno del destino, e a questi livelli la 
fortuna può fare la differenza fra 
due squadre che tecnicamente, 
magari, più o meno si equivalgo
no. Siamo gli stessi del '92, ma ab
biamo tutti due anni e un bel po' 
di esperienza in più. Inoltre ci sta 
andando tutto bene, perché ne
garlo? È per questo che non siamo 
sazi, nessuno si illuda che siamo 
rilassati. Se tutto gira per il verso 
giusto, potremmo anche andare 
in finale. 

Te l'avranno chiesto già mille 
volte, dillo anche a noi. Che ne 
pensi di Romario? 

Semplice: che è il giocatore più 
pericoloso del mondiale. 

Anche più pericoloso di te? 
È la Svezia che è pericolosa, non 
io. Non lo dico per far scena. In 
Svezia ci educano cosi. A essere 
modesti e a lavorare tutti assieme. 
Se giochi in una buona squadra i 
gol, prima o poi, li fai. È per que
sto che quando gioco in naziona
le io mi sento al livello di Romario, 
di Stoichkov, di Baggio. Quando si 
parla di club è un altro discorso. 

• Loro giocano in grandi club e io 
no. In questo senso devo ancora 
crescere per diventare come loro. 

D AI.C. 

^ P P P i P l g : CHE TEMPO FA 

MAREMOSSO 

Il Centro nazionale di meteorologia e c l i 
matologia aeronaut ica comunica le pre-
visoni del tempo sul l ' I tal ia. 

SITUAZIONE: su tutte le regioni c ic lo se
reno o poco nuvoloso con locali adden
samenti sul le estreme regioni mer id io
nali . Durante II pomer iggio, svi luppo di 
nubi cumul i formi potranno dar luogo a 
rovesci temporaleschi in prossimità dei 
r i l ievi . Al pr imo mattino e dopo il t ramon
to, locali foschie r idurranno la visibi l i tà 
sul le zone pianeggianti del centro nord. • 

TEMPERATURA: in generale aumento. 

VENTI: debol i di direzione variabi le, con 
rinforzi di brezza lungo le coste. 

MARI: poco mossi , localmente mosso lo 
jonio. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia • 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

14 

19 
21 
18 
20 
19 

np 
22 
19 
16 
17 
16 
18 
16 

28 
28 
26 
27 
29 
27 

np 
27 
28 
30 
30 
26 
?5 

26 

TEMPERATURE ALL'I 

Amsterdam 

Alene 
Boriino 

Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

17 

21 
26 

18 
15 
14 

13 
19 

29 

28 
28 
29 
24 

29 
26 
27 

L Aquila 

Roma Urbe 
RomaFiumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 

S. M.Leuca 
ReggioC. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

14 

20 
19 

np 
23 
20 

np 
24 
25 

26 
24 
19 
15 
19 

26 
30 
28 
21 
28 
29 
21 
27 

30 
29 
28 
27 

29 
31 

STERO 

Londra 
Maarid 
Mosca 

Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

17 

16 
15 

23 
17 
17 
16 
16 

30 
38 
28 

28 
30 
30 
28 
28 
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